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Questa pubblicazione ha l’obiettivo di fornire chiavi 
di lettura e spunti di riflessione sui mercati
finanziari ed il mondo degli investimenti.

Gli estratti che trovi al suo interno fanno
riferimento a fasi di mercato reale.
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Guardando ai movimenti delle criptovalute in questo 2024, 
Roy propone delle considerazioni senza tempo riguardo l’a-
nalisi ciclica, confermate di giorno in giorno da questo mer-
cato in crescita.

«Le singole criptovalute non sono più da vedere come un 
unico blocco che viene influenzato dallo stesso ciclo nello 
stesso momento.

Per quanto continuino a condividere dei cicli in comune, le 
varie criptovalute stanno dimostrando fra di loro anche delle 
divergenze cicliche. 

In alcuni casi questi cicli si muovono insieme, in altri casi re-
stano completamente scollegati tra di loro. 

Bitcoin ed Ether potrebbero proprio essere come l’oro e l’ar-
gento, che non sono influenzati da cicli tutti simili tra loro.

Si può assistere ad una discesa di entrambi, ma magari l’oro 
sta scendendo per un ciclo di 6 mesi e l‘argento sta scenden-
do per un ciclo di un anno e mezzo.

Quindi entrambi scendono ma ci sono delle forze diverse che 
li stanno spingendo al ribasso in quel determinato momento». 

CICLI
SU

CICLI
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«C’è stato un apprezzamento micidiale di Ens contro Ether 
e per questo ho deciso di vendere una parte dei miei Ens 
per comprare degli Ether [Fig. 1, evidenziato il giorno dello 
swap da ENS a ETH per il lungo termine, nel mezzo di quella 
candela verde].

Applicazione di concetti base

Perché ero dentro ENS? Perché i fondamentali mi portavano 
a fare quella scelta. 

Così come i fondamentali mi portano oggi a valutare che 
deve pesare di più Ether rispetto a Bitcoin perché vedo un 
flippening prima o poi… 

Gli stessi fondamentali che mi portano a stare dentro BZZ, 
MakerDAO ed Uniswap. 

Ci sono diversi tipi di lavoro che si possono applicare 
sui mercati, a seconda anche di quanto tempo, forza, vita ed 
energia uno ha e può dedicare allo studio e l’analisi. 

Questo è per dire che io so già che non sono, non sarò e non 
potrò essere troppo puntuale e preciso su molti mercati che 
seguiamo.

La mia visione è riuscire ad esserci quel tanto che basta per 
prendere la “ciccia” grossa, su quello che conta, sapendo ed 
accettando di lasciare per strada molti dettagli.

FONDA
MENTALI 
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Fig. 1

Cosa diversa su Bitcoin e su Ether, dove nel tempo posso 
riuscire più spesso ad essere puntuale sui target di tempo e 
di prezzo, rispetto agli altri progetti.

Perché qui, parlando di cripto, è dove dedico la gran parte del 
mio tempo e delle mie ricerche da anni.

Il mio obiettivo sul portafoglio di lungo termine è aumentare 
il numero di Ether. 

Con il trading dei mercati tradizionali faccio il conto in dollari: 

sento cioè di aver raggiunto il mio obiettivo se aumentano i 
miei dollari sul conto. 

Nella gestione delle cripto invece la mia metrica è Ether. Se 
aumentano i miei Ether allora sto facendo bene, se non au-
mentano i miei Ether non sto facendo bene. 

Ogni tanto ripeto queste mie dinamiche fondamentali perché 
credo che facciano una grande differenza. Comprendendo il 
mio punto di vista puoi prendere scelte migliori per te, perché 
sei in grado di pesare al meglio le mie parole».
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Sulla notizia del lancio di un’estensione per browser da parte 
del Team di Uniswap, Roy torna su un concetto fondamen-
tale.

«Wallet, estensioni, sottodomini con ENS integrato di default 
e tanto altro. Ora andrò a vedere come sarà questa esten-
sione e la confronterò con Rabby (per me Metamask è già 
obsoleto).

Sono molto scettico che riuscirà a superare Rabby però fan-
no le cose in grande, quindi un’occhiata gliela darò.

Uniswap è il cavallo - anzi no! - l’unicorno di Troia dell’ecosi-
stema Ethereum. 

Stanno andando a prendersi tutto il mercato attraverso que-
sto progetto qui. Ethereum sta andando a sfondare utilizzan-
do Uniswap come suo braccio destro.

Magari il prezzo del token non si muove ancora, però gli svi-
luppi continuano a mostrare segnali di forza da parte di que-
sto progetto.

E non sono queste sole ultime iniziative a rivelarlo.

Credo si possa essere un buon investitore semplicemente 
concentrandosi sul valore. 

Non si tratta di riuscire a farlo, non è una capacità… si tratta 
di fermarsi ad osservare. 

Si tratta di ignorare dove ci porta la narrativa attuale, cosa 
raccontano e cosa dicono di quello che accade.

Spegnere tutto quel rumore mentale e fermarsi ad osservare 
dove va il valore. Prima o dopo anche i prezzi si muoveranno 
di conseguenza. I prezzi seguono il valore».

 L’Unicorno di 
Troia
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Uniswap è il cavallo - anzi no! - l’unicorno 
di Troia dell’ecosistema Ethereum.“

11



«Fra poche ore, alle due di domani mattina [ndr. 21 
gennaio 2024] Plutone passerà nel segno dell’Acqua-
rio.

A parte un ultimo, piccolissimo passetto indietro nel 
segno del Capricorno, tra settembre e novembre 
2024, Plutone sarà in Acquario da qui al 2044.

Quello di settembre-novembre sarà l’ultimo saluto 
che Plutone porterà al segno del Capricorno, un arri-
vederci a tra circa 250 anni.

Questo transito ha comunque la sua importanza già 
da domani mattina. 

È un evento che porterà una trasformazione decisa-
mente importante nel mondo che viviamo conside-
rato che, andando a cercare indietro nel tempo, ci si 
accorge che quando Plutone cambia di segno, effet-
tivamente poi il Pianeta Terra viene toccato da cam-
biamenti importanti.

Plutone è il pianeta più lontano di quelli conosciuti, il 
più distante dalla Terra e dal Sole ed è anche il più 
lento nel suo moto di rivoluzione.

Questa sua lentezza si manifesta nell’importanza dei 
cambiamenti che adduce. Cambiamenti che possia-
mo definire generazionali.

Per esempio la Luna, che è la più veloce a muoversi 
attorno alla Terra, porta dei cambiamenti con mag-

gior frequenza; sono però dei cambiamenti meno im-
pattanti nella vita dei singoli e del collettivo.

Plutone, di contro, cambia segno ogni 20 anni circa 
(varia di segno in segno) e quando si sposta lo fa in 
maniera vigorosa.

Quando Plutone entrò in Capricorno io lo avevo in op-
posizione, siccome sono nato con il Sole in Cancro. 
Era a 180° rispetto al mio segno.

Proprio in quegli anni le forze mi costrinsero a cam-
biare drasticamente vita, via da casa e dalla regione 
in cui ero nato. Il primo impatto fu devastante, ma non 
mi persi d’animo e mi proiettai con volontà e fiducia 
verso il nuovo, con la voglia di fare bene.

In quel momento ebbe inizio quella che io chiamo la 
mia seconda vita.

A distanza di anni posso dire che quei momenti sono 
stati la cosa migliore che mi potesse capitare; ho rea-
lizzato che le forze di Plutone stavano lavorando su di 
me per questo cambiamento generazionale.

Archetipicamente, con l’ingresso in Capricorno che 
è avvenuto durante il 2008, fra le altre cose Plutone 
avrebbe dovuto portare impatto su debito e denaro.

Se osserviamo quello che è accaduto negli ultimi 15 
anni scopriamo che il sistema del debito è al collasso. 
Stiamo infatti per andare ad assistere ad un cambio 

Orologio           
pt.1

Cosmico
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di sistema monetario, economico e finanziario. 
Plutone è entrato e ha disintegrato tutto: denaro e 
debito. 

Non ci sarà più, anni da oggi, il sistema del debito che 
abbiamo conosciuto fino ad adesso: un sistema che è 
nato diversi secoli fa per il quale sono maturati i tempi 
per poterlo portare a trasformazione.

Durante Plutone in Capricorno sono avvenuti quegli 
eventi tali per cui, a partire dalla Lehman Brothers e 
dai mutui subprime, l’umanità si è portata in avanti 
per generare il passo successivo.

La vita qui sul Pianeta Terra si muove secondo que-
sto orologio cosmico, con i tempi dettati lassù in alto, 
come in cielo così in Terra.

Pensate a quanto la Luna smuove le maree. Muove 
gli oceani! Provate ad immaginare che effetti può ave-
re la Luna sull’acqua che abbiamo nel nostro corpo.

Oppure fate la prova di rimanere chiusi, rintanati sen-
za prendere il Sole per un mese o due di seguito e 
vedete con quale umore vi ritroverete.

Esercitatevi invece, ogni giorno, ad esporvi almeno 
un quarto d’ora o 20 minuti al sole. 

Con la testa rivolta al sole, chiudete gli occhi, indiriz-
zate braccia e palmo delle mani verso l’astro e vedete 
come cambierà la vostra vita».
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Orologio           
pt.2

Cosmico
«“Astra inclinant, non necessitant” affermava Tom-
maso d’Aquino. 

È un’affermazione che non va intesa come “inevitabi-
lità” delle cose, tantomeno come una banalità senza 
senso alcuno e senza effetti sulle nostre vite o sul 
pianeta stesso.

Pertanto, con il suo transito nell’Acquario, cosa do-
vremmo aspettarci da Plutone? Provo a sintetizzarlo 
sulla base delle letture che ho fatto fin qui e per quella 
che è la mia comprensione ad oggi.

Per prima cosa, non è che dal giorno in cui il pianeta 
entra nel segno, allora da quel momento iniziano ad 
avvenire le cose. Soprattutto per un pianeta così len-
to che porta cambiamenti generazionali.

I semi vengono posti molto prima, ma le manifesta-
zioni più evidenti le abbiamo quando avviene effetti-
vamente il passaggio.

Per rendere l’idea, i due precedenti transiti di Plutone 
in Acquario avvennero nei periodi 1777-1798 e 1532-
1554. Nel periodo temporalmente più vicino abbiamo 
assistito alla conclusione della Rivoluzione america-
na e l’inizio di quella francese.

Nel periodo ancora precedente, Copernico presentò 
la propria teoria eliocentrica, andando contro l’auto-
rità della Chiesa di Roma che era già sotto attacco 
dalla cosiddetta Riforma protestante.

Plutone nell’Acquario aprirà al cambiamento, all’inno-
vazione. 

Le criptovalute diventeranno il denaro del mondo, il 
debito esploderà in maniera definitiva, il denaro così 
come lo conosciamo oggi verrà cambiato completa-
mente con l’avvento del denaro digitale.

Le CBDC vedranno la luce con Plutone in Acquario. 
Questo transito porterà all’esplosione della tecnolo-
gia.

I semi sono stati piantati tempo prima: le criptovalute, 
l’intelligenza artificiale, la macchina che si guida da 
sola, l’interazione sociale tramite il web e il debito che 
arriverà a livelli insostenibili… sono tutte dinamiche in 
corso da diversi anni.

Con l’ingresso in Acquario queste dinamiche si am-
plificheranno.

Sarà un’esplosione della tecnologia ed il crollo degli 
Stati che, schiacciati dal peso dei debiti impagabili, 
ad un certo punto lo ripudieranno.

Ecco perché hanno acceso e continuano ad accen-
dere focolai di guerra.

La guerra è da sempre utilizzata come meccanismo 
per azzerare e giustificare.
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I politici che saranno in carica dovranno giustificare 
il disastro economico che si abbatterà sul 90% delle 
famiglie del mondo, mandandole in totale povertà.

Come faranno a tenere quiete le folle che si ritrove-
ranno senza più soldi o cibo per sfamare i propri figli?

Semplicemente, si darà colpa alla guerra, ai cambia-
menti climatici causati dalle famiglie stesse; insom-
ma, qualsiasi cosa utile a scaricare la responsabilità 
su qualcosa o qualcuno che non siano i governanti 
che guidano le nazioni.

Così tutto diventa molto più gestibile, ci si riesce a 
scrollare di dosso la responsabilità, uscendo da un 
vicolo cieco nel quale ci si è infilati da molto tempo.

E questa roba qui non è fermabile!

Evidentemente è un bene per l’evoluzione umana, 
perché è stato disegnato, architettato in questo modo 
da chi ha creato i pianeti e le stelle.

Pertanto, andarci totalmente contro non ha senso; si-
gnificherebbe andare contro la Creazione.

Anche se mi è sempre più chiaro che molti di questi 
eventi vengono comunque attivati da qualcuno che 
comanda qui giù e che apparentemente sembra non 
avere così tanto a cuore il bene dell’Umanità.

Dovremmo però interrogarci su qual è il vero Bene».
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Orologio           
pt.3

Cosmico
Tralasciando le riflessioni sul cos’è il vero Bene, Roy 
torna a concentrarsi sugli effetti del movimento di 
Plutone nelle case dello Zodiaco.

Dopo aver visto cosa è avvenuto durante la per-
manenza in Capricorno, dopo aver osservato cosa 
ha iniziato a muoversi durante quel periodo e cosa 
potremmo aspettarci durante il transito in Acquario, 
facciamo una breve riflessione sul segno successi-
vo: quello dei Pesci.

«Abbiamo visto che gli eventi che accadono durante 
un periodo di transito, sono eventi i cui semi sono 
stati gettati molto tempo prima. 

Questo è intrinseco nella natura del movimento di 
Plutone: lento ma importante.

I semi delle energie acquariane, degli sviluppi tec-
nologici e delle profonde trasformazioni digitali sono 
stati piantati anni fa. 

Bitcoin, ad esempio, è stato “seminato” circa 1 anno 
dopo che Plutone entrò in Capricorno (2008).

Per questo motivo possiamo aspettarci che i semi di 
molti eventi che si manifesteranno durante il transito 
nella prossima Casa, quella dei Pesci, sono già stati 
piantati o lo saranno nei prossimi anni.

Alcuni inizieranno a germogliare lentamente, prima 
di prendere vita in maniera vigorosa con il prossimo 
transito, a partire dal 2044 circa.

Il segno dei Pesci ha a che fare in modo importante 
con la spiritualità e la religione.

È qualcosa che sto ancora approfondendo ma si 
tratta probabilmente di un risveglio delle coscienze 
e, per quello che possiamo già osservare sotto il 
profilo religioso, forse anche la fine della Chiesa per 
come l’abbiamo conosciuta fino ad oggi.

Questo lo andremo ad esplorare insieme nei prossi-
mi anni.

Quello che per me è certo è che, se avviene come è 
stato fino ad oggi, allora per i Pionieri le cose acca-
dranno prima.

Perché è per le masse che l’evento si completa, ma i 
Pionieri le riescono a percepire e vedere prima.

Con Plutone in Acquario le masse si renderanno 
conto che il denaro digitale è il futuro. Ma questo i 
pionieri lo hanno già compreso da tempo.

Dunque facciamo un bel saluto e i migliori auspici 
all’ingresso di Plutone in Acquario e andiamo pian 
piano a cercare i semi o i germogli degli eventi per il 
periodo dei Pesci.

Saranno da elaborare bene gli eventi e le difficoltà 
che incontreremo lungo il cammino. 

Per quanto esse possano essere dure, se le elabo-
riamo nel modo corretto ci potremmo rendere conto 
che in realtà saranno state delle benedizioni».
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COME FARE 
SOLDI IN
BULL MARKET
«Stiamo già cavalcando a pieno regime con il 100% delle po-
sizioni un bull market che sta entrando in una delle sue fasi 
migliori. 

Capisco che sul mercato comincia ad esser percepita la pre-
occupazione per un forte ribasso. 

Quel che penso oggi è che sia ancora troppo abbondante la 
“ciccia” che c’è al rialzo rispetto al rischio di rimanere invi-
schiati anche in un eventuale -50% dai prezzi attuali. 

Ho perso il conto dei -50, -60, -70% che ho vissuto in questi 
anni con le mie posizioni di lungo termine. 

Tuttavia… sono ancora qui che “mi gratto la pancia” di quei 
ribassi lì.

Certo, dove riesco ad ottimizzare tanto meglio, ma si devono 
prefigurare una serie di informazioni complessive.

Devo raggiungere una grande fiducia nella lettura di quel mo-
mento di mercato per farmi scegliere di scendere dal trend 
con una parte del mio capitale (che in mercato rialzista di 
lungo termine equivale solitamente ad un alleggerimento del 
20% del mio capitale).

Inoltre - da ricordare - come accaduto su Bitcoin, quando co-
mincia ad esserci un -20% dal massimo, un po’ si acquista, 
se si è in bull market sui cicli superiori. Cioè non si deve pre-
tendere obbligatoriamente un dimezzamento dei prezzi prima 
di ricomprare.

La gestione del denaro è la chiave».
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IL
TAGADÀ
DEL
MONDO

ALLACCIAMO LE CINTURE“

«Allacciamo le cinture. 

Qui siamo sul tagadà del mondo e sembra di andare sempre 
più veloci verso la follia, in realtà ci sono dinamiche che ci 
fanno capire che il mondo è molto lontano dal finire.

Mentre disintegrano e distruggono tutto quanto, cercano di 
portare l’umanità verso la paura e il terrore. Verso l’idea della 
fine del mondo.

In realtà, stanno preparando e costruendo un nuovo mondo.

E quindi esiste già quello che ci sarà dopo. 

Se fosse la fine del mondo, non si costruirebbe già ciò che 
viene dopo.
Invece, stiamo sperimentando la fase finale di UN mondo (uf-
ficialmente entrata nel vivo con il Covid che è stato la cerimo-
nia di apertura) e che secondo i miei calcoli si concluderà tra 
un po’ di anni.

Nota che, come in un volo aereo, le parti più delicate ed im-
portanti sono il decollo (il Covid) e l’atterraggio (un evento 
impattante futuro?).

Nel frattempo, durante il volo, all’interno di questa finestra 
temporale, accadono anche altre cose che danno inizio alla 
scrittura del nuovo mondo».
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La gestione
di portafoglio
«Un 10% va dato “al mostro” per farlo giocare, il 
resto si investe per il lungo termine.

Chiaramente, molto dipende dalle singole prospettive, 
dai capitali, dagli obiettivi individuali. Quindi quel 
10% si riferisce ad una percentuale che può variare di 
caso in caso.

Di una cosa sono certo: se mettiamo il 100% del 
nostro capitale nel trading, ci stiamo corrodendo la 
vita, perchè siamo costantemente sotto stress, sotto la 
tensione dell’operatività di breve.

Alla lunga, almeno per me, è una situazione troppo 
pesante da affrontare.

Dobbiamo vivere, caro amico.

Lo stress per una simile gestione di trading è troppo 
elevato per poter essere sopportato per molti anni.

Pertanto, più è piccola la percentuale del nostro patri-
monio che gli dedichiamo, minore è il livello di stress 
al quale siamo sottoposti.

So che ci sono persone che, vivendo di trading, hanno 
quasi il 100% del loro capitale allocato in quel setto-
re.

Queste persone spesso sono anche attrezzate per 
gestire un simile carico emotivo, ma per i miei gusti è 
una vita dura.

Con questa prospettiva, la gestione dei portafogli del 
Backstage è una gestione di breve, dove io gestisco 
una minoranza del mio capitale.

Quel tanto che serve per saziare il famigerato mostro 
e prendersi qualche soddisfazione. 

tra breve e lungo termine
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Tutto il resto è gestione di “long term” dove al mo-
mento mi muovo su cripto, metalli e terreni.  Questi 
ultimi sotto il profilo fisico.

In merito ho ancora difficoltà a capire come muover-
mi sulle materie prime fisiche.

Dal 2024 mi son posto l’obiettivo di seguire di più 
anche i movimenti di breve e questo si rifletterà sul 
Portafoglio BK.

Attenzione però a distinguere bene le due opera-
tività: la gestione delle posizioni di trading (breve 

termine) seguirà sempre più delle dinamiche scollega-
te dalla gestione delle posizioni di investimento (lungo 
termine).

È importante questa distinzione. Sul breve termine 
seguirò i cicli e i micro trend che riesco a leggere per 
il loro potenziale.

Sul lungo sono e continuo a rimanere al rialzo su oro, 
argento e platino, criptovalute e qualche terreno.

Spero di aver chiarito bene le differenze nella gestione 
tra lungo e breve termine».
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Le Forze che pulsano in noi
Riprendendo il concetto dell’orologio cosmico che scandi-
sce gli eventi, Roy approfondisce un aspetto, da monitorare 
con attenzione:

«Quando noi prendiamo consapevolezza che la maggior 
parte della vita, sia a livello collettivo sia a livello individua-
le, è scritta, allora cominciamo ad esercitare realmente il 
libero arbitrio.

Iniziamo ad osservare queste forze che pulsano dentro di 
noi e possiamo cominciare a gestirle al meglio.

Le forze che pulsano dentro di noi sono positive e negative. 
Coesistono e vanno gestite entrambe.

Così come vanno gestite le forze positive e negative che 
si sviluppano sui mercati. Voglio qui ricordarti, infatti, che 

anche il positivo va gestito, perché se non gestito diventa 
eccesso.

L’eccesso di cose buone e cose belle può portarci ad una 
conseguenza anche non positiva.

Il troppo, stroppia. Anche mangiare in eccesso delle sane e 
buone verdure può portare il tuo corpo ad un rifiuto ed una 
reazione contraria.

Analogamente vanno gestiti i momenti di rabbia estrema, 
spesso e volentieri portata da qualche configurazione nega-
tiva di Marte nel nostro cielo.

Il nostro compito è quello di osservare quella forza che ci 
attraversa in quel momento e dominarla.

22



Perderemo tante partite, ma se la sconfitta avviene con 
consapevolezza allora si è già indirizzati per poter arrivare 
a quel famoso, e a me caro [ndr. già incontrato altre volte in 
questa rivista], detto di Tommaso d’Aquino “astra inclinant 
non necessitant”. 

Per il 90% del mondo, gli astri non indicano. Gli astri decido-
no addirittura.

Ed è da questa riflessione che alcuni autori del passato di-
cevano che la gran parte di noi sono degli automi, non dotati 
realmente di libero arbitrio e di volontà.

Reagiamo agli stimoli esterni, senza rendercene mai conto 
per tutta la vita.

Come burattini sospinti di qua e di là da forze invisibili che 

non permettono di prendere realmente in mano la propria 
vita. Ci sono tante cose connesse a questo.

Ci sono collegati i trend dei mercati finanziari, ci sono colle-
gati i momenti di maggior fortuna o sfortuna individuali.

Probabilmente è collegata anche la cosa più importante: 
la crescita della nostra anima, del nostro Io, del nostro sé 
superiore o, come viene anche chiamata, la crescita della 
nostra vera essenza.

Nella considerazione che, ai miei occhi, il corpo fisico è 
sempre più una macchina che prendiamo in prestito per 
poter essere guidata a fare esperienza.

Ci ritorneremo su questi temi in questo 2024 [ndr. e in que-
sto numero]».
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LA MAZZATA PSICOLOGICA

«Non è il migliore dei modi per gestire una posizione.

Quello che ho fatto stamattina, cioè chiudere tutte le posizio-
ni sul petrolio, è un errore banale.

Considerato che ce n’erano diverse aperte, almeno una si 
poteva tranquillamente lasciare con uno stop a pareggio per 
dare spazio al mercato di muoversi, considerando anche che 
il prezzo di acquisto era basso rispetto ai prezzi attuali. 

Inoltre, il mercato non ha invalidato lo scenario di medio-lun-
go termine che stiamo seguendo, andando sotto ai minimi di 
dicembre del 2023. 

Mi sono fatto prendere dalla frustrazione, ero stanco. Oltre-
tutto il movimento della giornata di venerdì non mi è piaciuto 
[ndr. venerdì 12 gennaio 2024, la penultima candela da de-
stra in Fig. 2. La linea orizzontale indica i minimi di dicembre 
2023].

Per me, è stata una mazzata psicologica. Ed alla fine sui mer-
cati è quasi tutto lì: quanto cioè riesci a sopportare il peso. 

Si scherzava sul petrolio dicendo che doveva stappare (ndr. 
superare un livello che avrebbe dato una forte indicazione sul 
fatto di aver cominciato un chiaro trend rialzista).

Il punto è: perché non aspettare che questo mercato stappi 
prima, per poi comprarlo solo successivamente? Avresti una 
gestione psicologicamente molto più leggera. 

Però la coperta è corta; cosa si lascia dall’altro lato? Il proble-
ma è che non puoi caricare tanto con la leva se aspetti che il 
mercato abbia già “stappato”.

Se il petrolio fosse partito, avendo anticipato gli acquisti pri-
ma di attendere che “stappasse”, si sarebbe probabilmente 
generato un rendimento di portafoglio di 5 anni in sole due o 
tre settimane. 

Con tutti gli ingressi di breve termine fatti nell’ultimo mese e 
mezzo,  la percentuale allocata in questo mercato era consi-
stente.

Il punto è che c’è stato un logorio mentale.
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Fig. 2

Ero stanco di tutte queste settimane dove il petrolio un giorno 
sembrava fosse partito al rialzo ed il giorno dopo di rimangia-
va  il movimento precedente.

Così questa mattina ho pensato almeno a portare a casa i 
guadagni che erano ancora in corso sulle posizioni aperte a 
prezzi ancora più bassi. 

Se il petrolio mi avesse preso in giro, magari riparte ora e 
proverò comunque a comprarlo successivamente.

Dico questo perché i dati che ho osservato fino ad oggi non 
sono cambiati. 

È cambiato che venerdì c’è stata un’inversione di brevissimo 
termine e l’ho fatta pesare di più di tutta una serie di informa-
zioni strutturali che sono e restano ancora al rialzo.

I mercati sono soprattutto una componente psicologica».
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IN MEDIO STAT VIRTUS
Riagganciandosi al transito di Plutone in Acquario, Roy sviluppa un’ulteriore 
riflessione sugli effetti potenziali di questo pianeta.

«Plutone in Acquario ha a che fare anche con i temi della decentralizzazione.

Questo argomento viene spinto tantissimo con il paradigma della blockchain 
e delle cryptocurrencies, ma secondo diversi professionisti, che studiano il 
cielo e l’orologio cosmico, esso è anche attinente allo stile di vita.

Attualmente siamo molto centralizzati o, per meglio dire, concentrati. La 
maggior parte di noi, infatti, vive in aree urbane densamente popolate e in 
edifici simili a dei formicai.

È probabile che nel futuro prossimo si sviluppi un movimento inverso, che 
ci porti ad apprezzare nuovamente gruppi più piccoli, dove amici e famiglie 
allargate si ritrovino, per affinità, a condividere luoghi meno impersonali di 
una metropoli o di una grande città.

I centri potrebbero essere quelli che oggi si chiamano eco-villaggi, borghi 
o comunità; situazioni che i veri pionieri hanno iniziato a esplorare nuova-
mente 20-30 anni fa, ma che è molto probabile si trasformi in un trend più 
consistente nei prossimi 10 o 20 anni.

Come si coniuga lo sviluppo tecnologico con questo potenziale trend?

La tecnologia fa parte di questo orologio cosmico che tutti riceviamo e l’uso 
oculato che noi faremo di queste tecnologie sarà la chiave di lettura.

Come sapete, in questi anni ho cominciato a pensare che chi guida oggi 
l’umanità ha il vizio (o forse il fine) di mettere i bastoni tra le ruote all’umanità 
stessa.

In ottica di crescita ed evoluzione queste difficoltà hanno una connotazione 
positiva ed accelerativa, ma per alcuni possono anche diventare una palude 
dove rimanere impantanati per molto più tempo.

Chi guida il pianeta si inserisce nelle dinamiche, che conosce a livello pro-
fondo, di come cambiano le energie dell’orologio cosmico che soffiano den-
tro di noi. Essi vogliono quindi cercare di indurci in errore e farci perdere 
tempo nella nostra evoluzione.

Vogliono farci superare più lentamente gli esami. Chi comincia a capire le 
loro manipolazioni, accelera il suo processo evolutivo. Per tutti gli altri avvie-
ne un rallentamento. Alla fine tutti supereremo l’esame, ma c’è una sostan-
ziale differenza tra l’essere promossi al primo tentativo, oppure dopo 2, 3 o 
4 ripetizioni.

Facciamo un esempio.

Chi tiene le redini del mondo ha accesso a tecnologie che alla massa arri-
veranno tra molti anni.
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Con tali innovazioni essi sono pertanto in grado di influenzare per eccesso o 
per difetto ciò che sono i cicli di natura.

Ad esempio il cambiamento climatico o l’evoluzione dell’uomo biologico oltre 
i limiti della biologia stessa.

Questo uso smodato ed eccessivo, amplifica e distorce quanto di buono e 
utile l’uomo può creare in armonia con la natura.

A noi sta il compito di filtrare questi eccessi e ritrovare l’equilibrio; trovare 
quella virtù che si trova nel mezzo degli eccessi.

Tale compito è connesso anche al tema della decentralizzazione verso le 
campagne, verso le piccole realtà e il recupero dei rapporti umani, tipici di 
Plutone in Acquario.

L’affrontare questo percorso, disconoscendo e rinnegando completamente 
le tecnologie che ci permettono di vivere meglio e con più attenzione all’am-
biente è tanto sbagliato quanto lo spingersi oltre i limiti attraverso un uso 
smodato delle stesse.

Non ha senso ed è da masochisti pensare di tornare a vivere nelle campa-
gne come 80 anni fa, quando disponiamo di tecnologia in grado di aiutarci a 
gestire nel migliore dei modi questo stile di vita.

Il succo consiste nel riconoscere quei limiti superiori ed inferiori da non oltre-
passare, così da evitare gli eccessi e le deviazioni che ci vengono propinate 
ed alle quali siamo sottoposti quasi quotidianamente.

La mia consapevolezza è che, alla fine, arriviamo tutti allo stesso punto; un 
punto di luce, di bene.

È la strada che scegliamo di percorrere ad essere differente. Oltre certi limiti, 
sia verso l’alto che verso il basso, andiamo ad imboccare una strada molto 
più tortuosa.

È importante lavorare per riconoscere questi limiti per evitare, per quanto 
possibile, di imboccare la strada più tortuosa. 

Tra il 100% e lo 0% di tecnologia c’è la via di mezzo.

Tra il bianco e il nero c’è la via di mezzo.

Riuscire ad osservare e comprendere gli eccessi ci permetterà di prendere 
la parte migliore delle nuove energie spinte, sospinte e soffiate da Plutone in 
Acquario e dalla concomitante Era dell’Acquario che sta andando a nascere.

Ci permette di prendere la parte migliore e di lasciar fuori lo scarto, la parte 
in eccesso, che comincerebbe a sbilanciare le nostre vite, a renderle più 
tortuose piuttosto che meno tortuose.

Questo è come sto filtrando la realtà, in questo momento della mia vita».
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Ad inizio marzo 2024 Roy faceva le seguenti riflessioni:

«Sono sul “chi va là” nel portare a casa qualcosa sulle posi-
zioni di lungo termine; che per me significa chiudere tra il 10 
e il 20% di posizioni di lungo e portarle in DAI.

Questo perché ho elevate aspettative nel vedere una 
dinamica di questo tipo: nuovi massimi storici dal mercato 
cripto (BTC) prima dell’halving, seguito da un crollo anche 
significativo.

Conseguentemente, dubbio ed incertezza tra investitori 
e sui mass media, poichè un ATH prima dell’halving va a 
scompigliare i cicli che ci sono stati fino ad oggi e quindi 
convinzione diffusa che il picco sia stato fatto.

Questo scenario, secondo me, porterebbe il mercato ad 
avere in realtà nuova benzina per una ripartenza. 

Voglio provare ad alleggerire su questa salita pre-halving 
che mi attendo, per essere quindi pronto ad afferrare la 
ripartenza successiva.

Con questo, però, non voglio escludere nulla. È anche 
possibile che questa volta il massimo del ciclo arrivi prima 
dell’halving e poi non si ripresenti più prima del successivo 
dimezzamento.

Dobbiamo essere predisposti ad affrontare questo scenario, 
ciascuno valutando per bene il proprio momento di vita, il 
capitale in gioco e quanto sarebbe difficile e pesante da 
sopportare un ribasso che possa durare fino al prossimo 
ciclo (circa 4 anni).

Ognuno deve fare la propria valutazione.

Si può non vendere nulla ed assumersi il rischio di vedere 
mangiato il guadagno fin qui fatto, così come si può allegge-
rire qualcosa per poi, invece, vedere il mercato che riparte.

Non c’è modo di evitare questo dolore, è il prezzo da 
pagare sui mercati. La perfezione non esiste, è un fasti-
dio che va gestito.

Come si gestisce? Ciascuno di noi deve capire quanto è in 

grado di sopportare o quanto quel capitale gli può servire.

Per quel che mi riguarda adesso [ndr. 04 marzo 2024] non 
sono ancora intenzionato ad alleggerire le posizioni di lungo 
termine.

Voglio stare alla finestra e vedere come si comporta il mer-
cato nelle prossime settimane.

Sono però consapevole che anche se mi dovessi prendere 
in faccia un quadriennio di ribasso, anche pesante, sono 
comunque in grado di sopportarlo.

Con i guadagni ottenuti fino ad oggi, sono ugualmente in 
grado di sostenere la mia famiglia per gli anni a venire.

Sono sereno e posso affrontare con tranquillità una fase 
simile.

Tu rispetto a questo scenario in che condizione ti trovi?

La strada al rialzo è ancora lunga, non è facile andare a 
prendere i guadagni. Anche quando li hai lì, davanti agli 
occhi a portata di mano, non sono facili da afferrare.

Serve avere una buona gestione delle nostre emozioni e del 
nostro capitale, per lasciarsi sempre lo spazio per andare a 
pescare il jolly, ma non impazzire o andare in crisi se non si 
riesce.

Il jolly può cambiarti la vita, ma non è facile arrivarci con il 
100% del capitale e, una volta arrivato, bisogna essere in 
grado di vendere!

Non è facile, altrimenti sarebbero tutti milionari sui mercati 
finanziari.

È una sfida, la nostra sfida, e siamo qui per questo. Per 
lavorarci e riuscirci. 

Allo stesso tempo, però, ciascuno gestisca mettendo sulla 
bilancia la propria vita e la serenità della propria famiglia.

Non facciamoci guidare dall’avidità».

È una sfida, la nostra sfida, e siamo qui 
per questo. Per lavorarci e riuscirci. “
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Qualche tempo dopo al precedente articolo…

«Quindi, siamo ufficialmente su nuovi massimi storici su 
Bitcoin [Fig. 3].

Su Coinbase e su Bitstamp dove stavo guardando poco fa, 
per la prima volta da quando esiste Bitcoin, il nuovo massi-
mo storico è stato raggiunto prima dell’halving. 

Siamo in una dinamica diversa rispetto al passato. 

Questo è il bello dei mercati. Sfuggono ad una ripetitività 
cieca; i cicli esistono e la ripetitività esiste.

Se fosse cieca, per esempio, il 10 dicembre alle 7 di mattina 
di ogni anno si fa il minimo.. sarebbero finiti i mercati. 

Devono esistere quei range che osserviamo… minimo, 
media e massimo.

La realtà si sviluppa in determinati range, la Creazione l’ha 
modellata così questa realtà e quindi anche i mercati non 
possono evitare questa dinamica. 

Non è una certezza assoluta, ma ci sono delle dinamiche e 
delle prospettive che sono comunque prestabilite.

Anche da un punto di vista un po’ più filosofico, i mercati 
possono aiutarci nel trovare risposta. 

Sì, la vita è scritta.

Non significa che si deve andare a pensare che è scritta nei 
minimi dettagli, ma le fasce all’interno delle quali ci muovia-
mo sono scritte dal giorno 1, da quando apriamo gli occhi 
per la prima volta.

Ci è data la possibilità e libertà di muoverci all’interno delle 
maglie (di un range appunto) e sulle base delle azioni che 
facciamo giorno dopo giorno nei momenti chiave della no-
stra vita, spostiamo la direzione da un range minimo ad un 
range medio ad un range massimo e così via…

Ma il range complessivo è scritto ed è immodificabile da 
parte nostra. 

Il range di tutta la nostra vita.».

IL BELLO DEI MERCATI
(E DELLA VITA)
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La spaccatura
dell’impero USA
«Vi condivido una riflessione in merito agli Stati Uniti d’Ame-
rica.

Per il momento, questo articolo non è operativo, è quindi solo 
di sceneggiatura potenziale da osservare.

Capiremo poi quando ci saremo dentro come potrebbero in-
trecciarsi con i prezzi dei mercati.

Ha a che fare con quello che sta accadendo in Texas da un 
po’ di settimane. Non ho avuto ancora modo di approfondire, 
però sfogliando la bacheca di Twitter ho compreso che c’è 
questa dinamica in corso tra Biden e il Texas. 

Quello su cui sto portando la mia attenzione è il rischio di 
inizio di guerra civile negli Stati Uniti d’America. 

Potrebbero arrivare anche degli stravolgimenti rocambole-
schi riguardo la corsa presidenziale. 

Non credo che si arriverà a fine 2024 con Biden e Trump che 
si stanno scontrando. 

Sono incredibilmente scettico su questo scenario, poi se lo 
vedrò con i miei occhi, sarà diventata la verità e ne prenderò 
atto. 

Ma in questo momento non ci punterei nemmeno 1000 lire. 

Gli USA potrebbero trovarsi invischiati, da qui ai prossimi 
anni, in un conflitto mondiale all’esterno e disordini all’interno. 

In realtà, la spaccatura interna esiste già ed è profondissima. 
Si aspetta solo che si manifesti, non solo nel modo di pensa-
re, ma anche nelle azioni.

Una spaccatura è presente anche con l’estero, molto più evi-
dente, vedi Russia, Cina e chi più ne ha, più ne metta.

Quello che stiamo osservando in questo tempo è la caduta 
dell’impero americano.

Siamo di fronte ad una fine e le conclusioni non sono mai 
tanto belle da vivere anche se insegnano tantissime cose.

Ricorda però che ogni fine nasconde dentro di sé anche il 
nuovo inizio, che sta già avvenendo.

Faremo bene quindi a proiettarci verso gli inizi, senza 
ignorare come procedono certe conclusioni.

Nota per esempio come l’impero USA è svuotato di forze e 
di valori morali all’interno già da diverso tempo. È solo re-
centemente che la sua posizione predominante è messa in 
discussione all’esterno.

La guerra è reale e apparente allo stesso tempo. È soltanto 
l’ultimo passo verso la fine, non il primo». 
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È soltanto l’ultimo passo
verso la fine, non il primo.“
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L’ UOMO-MACCHINA
«È notizia di ieri [ndr. si riferisce al 29/01/24] che è stato im-
piantato il primo microchip nella testa di un essere umano. 

In realtà, ne hanno ancora di strada da fare per riuscire ad 
arrivare all’unione uomo-macchina. Quel che è certo, è che 
ci arriveranno.

Sono certo che accadrà perché servirà e sarà concessa dal 
Cielo.

Sarà una prova utile per identificare determinati limiti da non 
superare. Sia a quelli che saranno diventati uomo-macchina, 
sia a quelli che invece avranno scelto di non diventarlo.

Questi ultimi saranno molti di più di quelli che pensiamo.

L’essere umano, purtroppo o per fortuna, impara e cresce in 
questo modo.

Soltanto quando dai testate al muro dieci volte, poi cominci a 
capire “ah ma fa male, meglio non tirare le testate al muro”. 

Pensate al primo uomo sulla Terra, 2,5 milioni di anni fa, 
quando ad un certo punto trovò un albero davanti a sè. Non 
aveva ancora la concezione che l’albero fosse duro e che nel 
prenderlo a testate si sarebbe fatto del male. 

Immaginate se gli avesse dato una testata, si sarebbe subito 
accorto che faceva male e che era meglio non prendere gli 
alberi a testate :) .

“Meglio insegnare anche agli altri che fa male.” Soltanto dopo 
aver provato, ha imparato e passato il messaggio.

L’esempio è tanto banale quanto impreciso, ma è per provare 
a passare il concetto che l’uomo impara testando (letteral-
mente…). 
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Noi impariamo facendo delle prove, spingendoci fino al limite 
e spesso anche oltre. Una volta verificato il limite, torniamo 
indietro e ci rendiamo conto di quel che abbiamo fatto.

Purtroppo questi test presentano anche il conto da pagare.

Magari non dal punto di vista materiale, quanto invece spiri-
tualmente, a livello di consapevolezza e comprensione.

Tornando al fatto in sé, consideriamo che ora ci vorranno 
40.000 dollari circa per poter avere l’impianto nel cervello. 

Mi da l’occasione di ripassare anche una dinamica curiosa.

Per ingannare meglio, come tutte le cose all’inizio, si fa in 
modo che ci sia un processo attorno che attribuisce più valo-
re economico al “male”.

Non è che dicono “guardate, ve lo regaliamo, offriamo noi 
l’intervento”. Il loro intento è di diffonderlo il più possibile. Ma 
ci arrivano per step.

Prima costa tanto (40.000 dollari) così da indurre il pensiero 
del “non posso permettermelo, ma è qualcosa che vale tan-
to”.

Poi pian piano viene ampliato il mercato, ci saranno i primi 
che faranno un investimento sostanzioso per farselo impian-
tare perché ci credono davvero, poi diventerà accessibile a 
sempre più persone fino a quando non lo regaleranno.

E l’ultimo step sarà la forzatura. Non potrai fare determinate 
cose se non hai questo chip gratuito!

È il ciclo che seguono queste dinamiche».
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COME PEZZI DI UN PUZZLE
«Il 2024 dovrebbe essere l’anno della X.

Quella X che ci fanno notare Musk, Uniswap, ecc…

Terrei le antenne alzate soprattutto se dovessero arrivare del-
le notizie di aggravamento di crisi interne negli USA.

Andrei a cercare dei picchi emotivi che potrebbero manife-
starsi poi come picchi di cicli di mercato tra aprile e maggio.

In base a come si arriva [ndr. al rialzo o al ribasso], vedremo 
se si manifesteranno come massimi o minimi nei prezzi. 

Quella X credo che abbia a che fare con la fine dell’uomo 
biologico. 

Sono infatti andato a cercare dove è il punto dell’America in 
cui si crea l’incrocio della X, considerando la traiettoria dell’e-
clissi di 7 anni fa e quella dell’08 aprile 2024.

Da un punto di vista simbolico, mi aspetto che il punto centra-
le della X abbia un significato importante.

La cittadina statunitense che corrisponde a questo punto 
centrale si chiama Carbondale. A me richiama il carbone e 
il carbonio. 

Se noi stessimo vivendo in un film o addirittura fossimo noi a 
scrivere una sceneggiatura, cosa potrebbe significare questo 
punto centrale della X negli Stati Uniti d’America?

Proprio nel cuore dell’impero dominante che sappiamo es-
sere nella sua fase terminale, secondo il ciclo di 250 anni 
di Sir John Glubb [ndr. vedi anche l’articolo “La spaccatura 
dell’impero USA”].

Perché disegnare questa X con un punto di intersezione sul 
carbonio?

Mi faccio una domanda seria, per nulla retorica: che ci sia 
qualche collegamento con l’attacco al carbonio degli ultimi 
anni?

Pensando all’esterno, mi salta in mente la tassa sull’anidride 
carbonica (CO2). Pensando all’interno, la nostra corazza…
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Il nostro corpo fisico è per la maggior parte ossigeno, car-
bonio ed idrogeno. È quindi un elemento fondamentale del 
nostro corpo materiale e dello scheletro.

Lascio anche alle tue ricerche, magari riesci a decifrare il sim-
bolismo di questo caso specifico. Mi mancano molti dettagli.

Nel carbonio si ripete tre volte il numero 6 [ndr. Il carbonio è 
l’elemento chimico della tavola periodica degli elementi che 
ha come simbolo C e come numero atomico 6, proprio per-
ché il suo atomo è costituito da 6 elettroni e 6 protoni].

Secondo qualche tradizione esoterica, il corpo fisico verreb-
be creato dalle forze dell’opposizione.

La scintilla divina invece è ciò che è immortale ed è parte del 
creatore.  Ecco che noi stessi, molti dicono, siamo creatori.

E questo corpo creato dalle forze dell’opposizione è necessa-
rio, essenziale per permettere a questa scintilla divina di fare 
esperienza quaggiù. Senza corpo, la scintilla volerebbe via, 
come il fuoco divampa verso l’alto. Perché non è influenzata 
dalla legge di gravità.

Ed è proprio grazie al corpo che noi riusciamo a restare qui 
sulla Terra e fare esperienza della realtà materiale. 

In quest’ottica, quel 6-6-6 sarebbe fondamentale per la vita e 
non qualcosa da guardare con assoluta negatività.

Come spesso ci siamo raccontati in questo gruppo, servono 
comunque ad un fine superiore, ad un fine più grande e di 
bene. Servono alla Creazione tutta.

Mi chiedo se ci sia qualche collegamento tra questo attacco 
al carbonio, i microchip, il cambiamento climatico e l’enorme 
X immaginaria che ha come centro Carbondale, negli USA. 

Ho messo un po’ di carne al fuoco. In questo momento non 
ho risposte, soltanto domande.

Magari è tutto un caso o magari sono tracce lasciate dalla 
creazione in un susseguirsi di eventi programmati per lo svi-
luppo dell’umanità.

Come i pezzi di un puzzle, si possono incastrare».
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UNA LEZIONE
DI BRANDING (AL CONTRARIO)
«Trovo curioso e non casuale la grande diffusione di queste X 
da un po’ di tempo a questa parte.

Uniswap X, la Malattia X di cui ci parla l’OMS, Twitter che è 
diventato X, ecc… 

Riguardo proprio questo ultimo esempio… Twitter che viene 
ri-brandizzato con una X, oltre a considerarlo brutto, non ha 
proprio senso da un punto di vista di brand.

L’uccellino, il tweet, il cinguettio, l’icona azzurrina erano ormai 
consolidati nell’immaginario collettivo.

Non significa un beato niente mettere una X, è la disintegra-
zione di un brand.

È anti-imprenditorialità!

Questo mi fa riflettere ulteriormente sul fatto che molte del-
le cose fatte e delle decisioni prese ai piani alti delle grandi 
aziende non hanno a che fare con i soldi e quindi con il piano 
materiale di questo mondo.

L’intento è principalmente simbolico, perché tramite il sim-
bolo si crea la realtà.

Siccome chi possiede il vero potere del mondo materiale ha 
creato ed ha accesso diretto al denaro (e ai grandi media), 
non ha necessità di fare le grandi aziende per generare be-
nessere economico per sè.

Ripeto, ri-brandizzare Twitter in X, è veramente una roba in-
guardabile dal punto di vista imprenditoriale.

Mi permetto di dirlo pur sapendo di non essere io un grande 
imprenditore. Ci sono però delle dinamiche di base, l’ABC del 
brand positioning, che qui è stato totalmente ignorato.

Senza il bisogno di essere imprenditori, osservate la bellezza. 

Che significa X? Ma che sito è X? Che roba è? Qual è il logo 
dell’X? Qual è il brand di X?

Prima c’era un uccellino che era entrato nella testa del mon-
do intero ormai, come fai a distruggere un brand in questo 
modo… forse perché non ne hai più bisogno per gli scopi con 
cui era nato».






